
 

20 Dicembre 2014 
RITIRO SETTORE GIOVANI    
Muro Leccese - Chiesa Madre 
 
2-5 gennaio 2015 
CAMPO INTERREGIONALE    
Movimento Studenti 
Benevento 
 
9 Gennaio 2015 
LECTIO DIVINA GIOVANI 
Maglie - parrocchia Immacolata 
 
15 Gennaio 2015 
SCUOLA DI FORMAZIONE 
Morigino - Centro diocesano  
 
22 - 23 Gennaio 2015 
SEMINARIO di formazione etico sociale 
 
25 Gennaio 2015 
FESTA DELLA PACE 
Corigliano d’Otranto 

 
Scopriamo i caratteri  
della nostra identità 

 
Dallo statuto dell’Ac (art. 3). 
I laici che aderiscono all’ACI: 

 
 

Si impegnano a una formazione  
personale e comunitaria che li aiuti  
a corrispondere alla universale  
vocazione alla santità e all’apostolato  
nella loro specifica condizione di vita. Cfr.  

Art. 1, 2, 3 
dello Statuto 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
Arcidiocesi di Otranto (Lecce) 

Newsletter a cura dell’Ufficio Promozione Associativa    Numero 4 , Anno I SPECIALE SCUOLA DI FORMAZIONE 

L a scuola di formazio-
ne è uno strumento 

fondamentale che l’Ac 
diocesana ha attivato per 
promuovere la formazio-
ne.                 

All’inizio di quest’anno 
associativo è stata costitui-
ta una Commissione che, 
nello stile dell’Ac, non è 
composta da tecnici, ma da 
soci appassionati, mossi 
dall’impegno alla lettura 
attenta del contesto, da un 
sincero discernimento, e 
attenti alla formazione dei 
destinatari. Tutto ciò, se-
condo le esigenze della 
nostra Chiesa locale indi-

viduate dalla Presidenza 
diocesana. 

La Scuola è fondata su 
un criterio fondamentale: 
la formazione è il cuore 
dell’Ac e l’anima del suo impe-
gno missionario.  

È il momento e il luo-
go in cui, insieme, si a-
scolta la vita e si interroga 
la fede. È così importante 
e fondamentale che quali-
fica la vita associativa, la 
rende autentica e vera; dà 
senso all’adesione e alla 
scelta di essere in Ac. 

La formazione propo-
sta nella Scuola sarà orien-
tata a fondare l’identità 

del laico di Azione cattoli-
ca e costituirà un processo 
attraverso il quale acquisi-
re una certezza: la fisiono-
mia più profonda e più 
vera del laico è il volto di 
Cristo. Ogni persona è 
creata a immagine e somi-
glianza di Dio e porta in 
sé l’immagine del Figlio.  

Formazione è dare alla 
vita la forma del volto di 
Gesù, modello e vocazio-
ne di ogni persona. (Cfr. 
Progetto Formativo 1.2). 

La scuola si articolerà 
su due anni: il primo anno 
avrà carattere unitario e 
sarà costruito attorno ai 

quattro obiettivi attraver-
so i quali il Progetto For-
mativo ritiene si debbano 
formare coscienze laicali 
di Ac: interiorità, fraterni-
tà, responsabilità ed eccle-
sialità. 

Nel secondo anno si 
approfondiranno temi 
legati al servizio in Asso-
ciazione.  

Se nel primo anno si 
approfondirà l’Essere di 
Ac, nel secondo, suddivi-
dendo i partecipanti in 
base al ruolo e al servizio 
in Associazione, si affron-
terà il fare bene l’Ac. 

SCUOLA DI FORMAZIONE DIOCESANASCUOLA DI FORMAZIONE DIOCESANA  



L a storia dell’Ac è storia di un 
cammino in cordata, di vite 

che si incrociano e si intrecciano e 
fanno Vita insieme. Proprio per 
questo la scuola valorizza la scelta 
del gruppo definito dal Progetto 
Formativo  “strumento formativo, 
ancora oggi adatto a far maturare le 
persone in una vita di fede, attraver-
s o  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a d 
un’esperienza comune”. 

Attraverso il gruppo, i compo-
nenti della Scuola di Formazione 
potranno approfondire le proprie 
motivazioni e vedranno prodursi 
importanti mutamenti a livello di 
atteggiamenti e azioni. Nel gruppo, 
la crescita o il consolidamento delle 
relazioni aprirà la strada ad 
un’esperienza significativa, che sa-
prà essere il filo rosso degli appren-
dimenti e delle maturazioni perso-
nali. 

In Ac funziona così: si cresce 
insieme, si condivide Vita e così, 
dentro le relazioni, “a scuola” dalla 
vita incarnata si maturano scelte, si 
approfondiscono contenuti, si co-
struisce l’identità. 

E accanto alla scelta del gruppo, 
la scelta di Testimoni della storia 
associativa che faranno parlare la 
loro vita e attraverso di essa le te-
matiche affrontate non solo saran-
no più chiare ma anche maggior-
mente significative.  

Sarà così che le 
scelte di ascolto e 
silenzio, di discerni-
mento e di vibrante 
preghiera di Carlo 
Carretto, racconte-
ranno lo stile di 
un’interiorità che dà pienezza 
all’esistenza. 

 
 La vita breve ma profetica di 

Pier Giorgio Frassati, fratello de-
gli ultimi, dentro 
la storia del suo 
tempo in una 
quotidiana azione 
evangelica, pre-
senterà una fra-
ternità che scon-

figge l’individualismo imperante e 
dà attuazione concreta all’essere 
tutti figli dello stesso Padre.  

La via laicale 
alla santità deli-
neata dalla vita di 
Giuseppe Laz-
zati, dimostrerà 
come assumere la 
responsabilità 
di una vocazione ad essere sale e 
lievito, a stare nel mondo e in mez-
zo agli altri con atteggiamento acco-
gliente e dialogante, senza orgogli di 
appartenenza e chiusure preconcet-
te.  

 
Ed infine, l’indefessa opera di 

Armida Barelli a 
portare la Chiesa 
nel mondo, ser-
vendola con tutta 
se stessa, rispon-
dendo sempre “si” 
con gioia e deter-
minazione, offrirà 
uno sguardo su una ecclesialità 
che è contemplazione del mistero e 
allo stesso tempo comunione e cor-
responsabilità, azione all’Unità co-
me bene superiore. 

Azione cattolica e Concilio Vaticano IIAzione cattolica e Concilio Vaticano II  
 

Filo rosso dell’intero percorso saranno i documenti conciliari del Vaticano 
II. Perché? 

La Chiesa del Concilio è una Chiesa che ama ogni persona, che sa farsi 
compagna di strada di ogni creatura, che sa gioire e piangere con chi è felice, 
ma anche con chi soffre, che accompagna ogni uomo e donna a diventare e 
ad essere persona amata e amante della sua storia. 

La Chiesa del Concilio è una Chiesa che ci ha insegnato a pregare, a parla-
re con Dio, che ci chiama a vivere una vita piena e realizzata. La Chiesa del 
Concilio è una Chiesa che cammina con gli uomini di questo tempo, che sa 
farsi carico delle attese di tutti, che sa dare un contributo nuovo ed originale 
per costruire una società di santi. 

Questa Chiesa è ciò per cui l’Ac vive, si spende e costruisce. È questo 
vento di novità che l’Azione cattolica accoglie e serve. La sua vocazione sta 
nell’essere risposta ad un dono grande mettendosi a servizio di tutti. 

I COMPAGNI DI VIAGGIOI COMPAGNI DI VIAGGIO  



«CHI»? 
5 partecipanti per parrocchia, tra figure di responsabilità ed educative 
 

«CHE COSA»? 
un percorso fatto di 5 incontri 
con una dinamica laboratoriale di studio e confronto 
la riflessione di un relatore, materiali di approfondimento creati ad hoc 
 

«QUANDO»? 
15 gennaio 2015, 19 febbraio 2015, 26 marzo 2015, 16 aprile 2015, 21 maggio 2015  
dalle 18.30 alle 20.30 
 

«DOVE»? 
presso il Centro diocesano di Azione Cattolica  
Via Prov.le Maglie-Cursi 73024 MORIGINO (LE)  
 

«PERCHÉ»? 
per andare a fondo nella scelta dell’Essere di Ac,  
per radicare meglio l’appartenenza e il servizio,  
per crescere come comunità associativa gioiosa e vivace 

L a Scuola di Formazione comincia il suo percorso 
con un tuffo nella nostra storia, un viaggio attra-

verso le tappe fondamentali che hanno costituito la 
“spina dorsale” dell’Ac. 
  

Il primo incontro avrà due ospiti speciali: 
∗ ERNESTO PREZIOSI che, fra le tante esperienze 

associative e professionali ha, anche, diretto l’Istituto 
Paolo VI per la storia dell’Azione Cattolica e del Mo-
vimento Cattolico in Italia. 
  

∗ SALVATORE MARRA, autore di uno splendido 
volume sulla storia dell’Azione Cattolica idruntina. 
    

Per loro, un’intervista fotografica condotta da: 
∗ MARCO MANIGLIO, Vice Presidente per il  Set-

tore Giovani.  

L’Ac di oggi interroga la storia per ritrovare slancio 
ed affrontare le sfide dell’oggi. Sarà interessante veder 
interloquire i nostri amici ospiti, sotto lo stimolo di foto 
che parlano della nostra storia, nel racconto dell’identità 
di un’associazione grande e bella.  

  

L’Ac ha lanciato e vinto sfide straordinarie e ci spin-
ge ancora oggi a guardare al nostro tempo con passione 
e responsabilità, per entrare in questa nostra storia ed 
esserne protagonisti laici. 

  

L’appuntamento è per il 15 gennaio 2015 alle 18.30, 
presso il Centro diocesano. Tutti insieme, perché cono-
scere e amare la nostra avventura nella Chiesa e nel Pa-
ese, significa arricchirsi di un bagaglio prezioso per fare 
futuro! 

15 gennaio 2015: Incontro con la storia15 gennaio 2015: Incontro con la storia  

ATTENZIONE 
 

Per qualsiasi informazione 

riguardante  

la partecipazione alla 

Scuola di Formazione 

diocesana 

contattare la segretaria 

diocesana 
 

TIZIANA FARÌ 

pactizi@gmail.com 


